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Un’analisi realizzata dall’ufficio
studi Tecnocasa ha preso in esame
l’andamento dei tempi medi di
vendita degli immobili negli ultimi
sei mesi. Gli ultimi dati mostrano
che le tempistiche di vendita nei
capoluoghi di provincia hanno una
media di 181 giorni contro i 167 di
gennaio. C’è quindi una sostanziale
stabilità dei tempi di vendita.

Dopo la pausa estiva, dal 1
settembre e fino al 30 ottobre, sarà
ancora possibile visitare la mostra
documentaria Erbe d’archivio.
Dall’Erbario estense ai ricettari
medici tra XVI e XVII secolo
allestita presso la sede
dell’Archivio di Stato, la mostra è
aperta tutti i mercoledì (8,30
-16,45) e il sabato (8,30 - 13,45).

Iniziano i soggiorni marini per
disabili adulti organizzati dal
Comune sulla riviera adriatica e
su quella tirrenica. Dal 5 al 18
agosto, 47 persone, assieme a 44
accompagnatori soggiorneranno
a Pinarella di Cervia. Dal 16 al 28
agosto, inoltre, 21 disabili,
assieme a 11 accompagnatori e a
3 persone partiranno per Torre
Marina, in Toscana.

Il Banco S. Geminiano e S.
Prospero ha ideato due nuovi
prestiti dedicati ai giovani e alle
loro famiglie: ‘Credito Scuola’ e
‘Credito Università’. Entrambi i
prodotti rappresentano due
nuove soluzioni di microcredito
agevolato a disposizione per
affrontare serenamente le spese
di istruzione.

Oltre 30 civette tornano a volare
in libertà dopo essere state
salvate e curate dai volontari del
Centro fauna selvatica Il
Pettirosso. La liberazione
avviene nella sede del Centro in
via Nonantolana 1217 giovedì
alle 21. Sarà così la ‘notte delle
civette’. Gli esemplari sono stati
salvati nei mesi scorsi e
provengono da diverse località.

Gli esami endoscopici, come la
colonscopia e la gastroscopia, sono
vissuti con una preoccupazione
particolare da parte delle persone
che vi si sottopongono. Ecco
perché l’Unità operativa di
Endoscopia Digestiva di
Baggiovara sta distribuendo un
questionario orientato a cogliere lo
stato d’animo degli utenti.

Colonscopia e gastroscopia,
questionario per gli utenti

Via ai soggiorni al mare
per i disabili

Vendite immobiliari,
mercato stabile

Dal primo settembre riapre
la mostra sulle erbe

La notte delle civette,
giovedì liberi 30 esemplari

Banco San Geminiano,
prestiti a misura di studente
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di FRANCESCO VECCHI

MA NON ERA a costo zero
per la collettività? Eugenia
Rossi, non resta a guardare il
de profundis della vicenda ex
Amcm. Davanti all’annuncia-
ta demolizione dell’area, che
il Comune vorrebbe far parti-
re entro agosto, la capogruppo
dell’Italia dei Valori parla di ir-
regolarità amministrative e re-
crimina sui costi dell’operazio-
ne, «ben 340mila euro, quan-
do Sitta aveva detto che sareb-
be stata a costo zero per la col-
lettività». Sono tre gli altri
aspetti che non tornano per la
dipietrista: «Perché demolire
quando ancora manca il pro-
getto esecutivo e nemmeno si
conosce il nome del progetti-
sta o dell’impresa che realizze-
ranno i lavori? Anzi, peggio,
non è stato ancora spiegato
quale sarà il meccanismo giu-
ridico-economico con cui si
darà seguito alla realizzazione
del Piano. Un project finan-
cing? Un’asta? Un appalto

concorso?». Secondo dubbio:
«Visto che, come ha detto Sit-
ta, alla gara parteciperanno po-
che imprese dato che i margi-
ni economici sono scarsi, per-
ché fare ora le demolizioni
con il rischio che resti per an-
ni una specie di ground ze-
ro?». Terzo aspetto, non meno
rilevante, quello relativa alla
Dia (Dichiarazione inizio atti-
vità). «È assente, e andrebbe
presentata con tempo di decor-
renza di 30 giorni dalla presen-
tazione prima dell’inizio lavo-
ri. Una Dia di sole demolizio-
ni — ricorda Rossi — è in con-
trasto con il comma 5
dell’art.22.13 del Rue (Regola-
mento urbanistico edilizio) il
quale recita che in caso di de-
molizioni con conseguenti ri-
costruzioni diverse degli edifi-

ci preesistenti, il titolo abilita-
tivo deve essere quello delle
opere successive. In parole
più semplici — spiega la consi-
gliera —, le demolizioni do-
vrebbero essere autorizzate
contestualmente alla torre e
agli altri fabbricati previsti
dal Piano Particolareggiato».

UNA QUESTIONE che per
l’Idv è sempre stata, e resta, an-
che culturale. «La demolizio-
ne dell’ex Amcm rapprensen-
ta la cancellazione di un pezzo
importante della storia del se-
condo dopoguerra a Modena.
Sembra che gli amministrato-
ri non ne siano consapevoli
presi come sono dalla frenesia
del ‘subito guadagno’. La So-
printendenza potrà anche
non aver riconosciuto il valo-
re artistico di alcuni edifici —
ammette la dipietrista —, ma
un Comune che si autoprocla-
ma erede di una tradizione po-
litica e amministrativa inizia-
ta da Corassori non dovrebbe
dimostrarsi così insensibile
nei confronti della sua stessa
storia recente».
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ExAmcm,denunciadell’Idv:
‘Lademolizionenonsipuòfare’
EugeniaRossi: ‘Manca la dichiarazione di inizio dei lavori’

«CI BATTEREMO fino all’ultimo per non far
passare la strada sopra il campo da calcio della
parrocchia». Il comitato di Saliceta San Giulia-
no non perde tempo e promette battaglia all’as-
sessore Daniele Sitta: «Ci dispiace aver disturba-
to le ferie dell’assessore. Il Comune, i cittadini e
tutti quelli che amano il bello hanno la possibili-
tà, se vogliono, di far deviare l’ultimo tratto del-
la strada che collegherà le vie Rosselli e Giardini
su uno dei campi di calcio della Polisportiva e
salvare quello parrocchiale». I residenti denun-
ciano che «più volte, in questi ultimi tre anni,
abbiamo chiesto un incontro a Sitta, il Comune

non ci ha mai dato disponibilità di un incontro
vero e costruttivo, ogni volta ha sempre risposto
che tutto oramai era stato deciso. A questo pun-
to — dicono i cittadini della zona — se la strada
passerà sul campo parrocchiale tutti coloro che
più o meno hanno fatto in modo di trarne bene-
fici, si assumeranno le responsabilità verso le fu-
ture generazioni, anche quelle morali per lo
scempio perpetrato. A proposito degli interessi
egoistici privati che — termina il comitato di Sa-
liceta San Giuliano — l’assessore Sitta cita con-
tro il comitato, ciò è una pura e grossolana calun-
nia, noi vogliamo solo il bene della chiesa».

GROUND ZERO
«Dicono che alla gara
ci saranno poche imprese
Sarà un’area deserta?»

SALICETA IL COMITATO RILANCIA LA SFIDA ALL’ASSESSORE SITTA

‘Ci batteremo fino alla fine per quella chiesa’

Il residente Vittorio Penelli
e il leghista Mauro Manfredini

Oltre 100 nuovi punti d’illu-
minazione, collocati negli
ultimi quattro mesi in varie
zone della città, per contri-
buire ad una maggiore sicu-
rezza dei modenesi. Hera
Luce, in accordo con l’am-
ministrazione comunale,
sta proseguendo le azioni
di potenziamento dell’illu-
minazione pubblica, se-
guendo anche le richieste e
le indicazioni pervenute
dai cittadini.
In particolare, Hera Luce
ha provveduto a collocare
nuovi punti luminosi nella
zona del cimitero di San Ca-
taldo, nelle frazioni di Ga-
naceto e Marzaglia, in via
Giardini, nel parco Città di
Londrina, in via Cassiani,
nella zona di Sant’Agnese.
Gli interventi di migliora-
mento dell’illuminazione
pubblica sono stati eseguiti
in varie strade periferiche
cittadine e in tratti di stra-
de principali. In particola-
re, in via Padovani sono sta-
te utilizzate sorgenti lumi-
nose a led.
Il loro impiego, com’è noto,
presenta molti vantaggi: ol-
tre ad avere una notevole vi-
sibilità e bassi costi di ma-
nutenzione, esse hanno
una durata di gran lunga
maggiore. E’, così, possibile
ridurre in modo consisten-
te i consumi energetici e le
spese di gestione.
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